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Spesa “strategica” su spesa sociale 

totale  

Milioni di Euro % 

CPT spesa sociale 
corrente  

(media annua 
2012-2015) 

Totale 
“Ricognizione” 

Basilicata 

“Ricognizione “ 
annua (div.4) 

“Ricogn.” su 
CPT (3/1) 

5 - Istruzione 527 28 7,0 1,3 

6 – Formazione e lavoro 28 

10 - Sanita' 960 5 1,3 0,1 

11 - Interventi sociali (assist. e 
benef.) 356 134 33,5 9,4 

TOTALE 1.871 167 42 2,2 

18 - Previdenza e Integrazioni 
Salariali 2.382 

TOTALE CON PREV. 4.253 
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Composizione ed evoluzione 

della spesa sociale 
Spesa sociale corrente  

(media 2012-15) 

5 - Istruzione

6 - Formazione e lavoro

10 - Sanita'

11 - Interventi sociali (assist. e benef.)

18 - Previdenza e Integrazioni Salariali
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%

 

Variazione spesa sociale 
corrente  

(%, prezzi costanti, media 2000-03 e 
media 2012-15) 
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Variazione della popolazione per 

classi di età 
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Italia

Nord

Centro

Mezzogiorno

Basilicata

variazione % 

Variazione popolazione per età  
(%, medie 2002-2005 e 2011-2014) 

65+ 15-64 0-14
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Evoluzione dei livelli 

occupazionali 
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L’efficienza del welfare in Italia e in 

Europa 

6 



L’efficienza del welfare in Italia e 

in Europa (2) 
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Cosa fa l’UE?  

• Unione come integrazione economica in cui le 

politiche sociali rimanevano nazionali e dovevano 

aggiustare la convergenza economica 

• Deficit di competenze UE 

1. Legislativa (armonizzazione dei requisiti minimi),  

2. Indirizzo (coordinamento, buone pratiche),  

3. Finanziamento (fondi SIE),  

4. Cooperazione (dialogo sociale, lavoro interistituzionale) 

• La crisi e l’Euro mettono in crisi quel percorso: 

welfare europeo o unione sociale? 
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Alcune tendenze europee da 

considerare 
• Pilastro sociale  convergenza dei sistemi 

di welfare nazionali  

• Semestre europeo  riforme strutturali  
convergenza. Sinora processo squilibrato e 
a volte distorto, ma ineludibile 

• Introduzione livelli standard (Youth, LTU) 

• Nuovi fondi strutturali post 2020: 
– meno risorse 

– Nuove priorità (immigrazione) 

– legame con riforme strutturali 

– nuova territorializzazione e semplificazione 
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Quanto contano le risorse? 

• Questioni emerse oggi e note: 
– Integrazione differenti servizi 

– Integrazione trasferimenti – servizi 

– Innovazione dei servizi, ma anche delle 
organizzazioni che li erogano 

– Livelli essenziali 

• Problemi di aggiustamento e capacità 
amministrativa grandi e diffusi: 
– Scambio tra Regioni passaggio essenziale,  

– ma anche specifiche politiche di capacitazione 
e valutazione 
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Modelli partenariali 

Tipo di accordi 

 

Finalità 

ACCORDI BASATI SUL 

MERCATO 

 (acquisto servizi) 

ACCORDI NON BASATI SUL 

MERCATO  

(convenzioni tra servizi pubblici, 

accordi informali) 

Migliorare/aumen

tare la capacità 

dei servizi  

MODELLO 1 –  AUMENTO 

CAPACITA’ 

(aumento servizi, soggetti no-

profit e privati, contrattualizzati 

a prestazione o a risultato) 

MODELLO 2 – COOPERAZIONE 

(scambio informazioni,  publbico 

privato) 

Affrontare 

problemi 

multidimensionali  

MODELLO 3 – 

INTEGRAZIONE DI 

CONOSCENZE 

(integrazione servizi, pubblico-

privato) 

MODELLO 4 – 

COORDINAMENTO 

(coordinamento istituzioni) 
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